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L’ambiente

Sistemi di videoconferenza
La diffusione sul territorio dei sistemi di videoconferenza permette
di ridurre i costi di trasferta e il tempo improduttivo del personale
dovuto ai trasferimenti dalla sede di lavoro abituale alla sede di
riunione prestabilita (annullamento dei tempi di viaggio, annullamento
dei costi di trasporto).
Permette l’ottimizzazione dell’utilizzo delle sale riunioni. Con
minor spazio impegnato in ogni sede possono essere riunite un
numero di persone maggiori.
Attraverso l’utilizzo della videoconferenza si ottiene una maggiore
rapidità dei processi decisionali in quanto è possibile effettuare
riunioni con persone dislocate in sedi differenti, anche molto
distanti tra loro, in brevissimo tempo.
Le videoconferenze presenti in azienda sono utilizzate principalmente

per effettuare riunioni con il coinvolgimento di più persone
dislocate in differenti parti d’Italia nonché a Parigi.
La maggior parte delle videoconferenze viene effettuata internamente
tra sedi Cariparma e FriulAdria senza nessun costo di collegamento
in quanto viene sfruttata la connessione dati esistente.
Il nuovo Centro di Formazione di Piacenza è stato dotato di un
sistema di videoconferenza collegato ad ogni aula con la possibilità
di effettuare interventi di presentazione o istruzione da remoto
sempre nell’ottica dell’ottimizzazione delle risorse.
Riunioni che richiedevano la presenza della stessa persona in due
o più aree geografiche differenti dovevano obbligatoriamente
essere fatte in giorni e momenti diversi. L’utilizzo della videocon-
ferenza permette di effettuare una sola riunione congiunta con
maggior condivisione di informazioni. �

Il Centro servizi
Cavagnari
Progettato da Vico
Magistretti negli anni
‘80, il Centro
Cavagnari ospita
alcune delle Funzioni
Centrali della Banca.
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Ad aprile 2008 la funzione
Relazioni con i Media è divenuta
Ufficio Relazioni con i Media. 
Da questo momento in poi 
è stato implementato un modello
organizzativo articolato 
e specifico nei diversi ambiti 
della comunicazione d’impresa:
istituzionale, finanziaria 
e di prodotto».
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I media

Le relazioni con i media

La struttura di media relations del Gruppo Cariparma
FriulAdria ha l’obiettivo di garantire un corretto flusso di
informazioni tra le Banche e l’esterno, con la diversificazione
e la declinazione dei messaggi in base al canale e al

mezzo di comunicazione prescelto. Le persone che lavorano in
quest’area sono professionisti, che operano con una visione strategica
e nel pieno rispetto dei criteri deontologici di trasparenza e
riservatezza nella diffusione al mercato di informazioni rilevanti
per le attività delle Banche. 
La funzione Relazioni con i Media nei primi tre mesi del 2008 ha
dato seguito alle attività avviate già a fine dell’anno precedente,
quali il piano di incontri con i giornalisti di riferimento e la presen-
tazione del Gruppo agli organi di stampa (Tabella 78).
In particolare, tra febbraio e marzo, in occasione della sponsorizzazione
della Nazionale Italiana Rugby, è stata promossa l’immagine di
Cariparma attraverso un lavoro di pubbliche relazioni con i
giornalisti delle principali testate nazionali nel periodo del “Torneo
Sei Nazioni”, contribuendo così al consolidamento dei rapporti tra
l’azienda e i media. Analoga attività è stata svolta anche per i “Ca-
riparma Test Match”, tenuti a novembre nelle città di Padova,
Torino e Reggio Emilia.
Nel mese di marzo sono stati presentati al mercato i risultati
annuali del Gruppo Cariparma FriulAdria, sia a livello nazionale
sia locale, con la diffusione di un comunicato stampa presso
agenzie di stampa, quotidiani, periodici e tv, e la realizzazione di
interviste al top management. Inoltre in questo periodo si è
collaborato alla comunicazione dei dati del bilancio 2007 di Crédit
Agricole S.A., con la partecipazione alla conferenza stampa
organizzata a Parigi alla presenza di stampa nazionale e internazionale. 
Ad aprile 2008 la funzione Relazioni con i Media è divenuta
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Ufficio Relazioni con i Media. Da questo momento in poi è
stato implementato un modello organizzativo articolato e
specifico nei diversi ambiti della comunicazione d’impresa:
istituzionale, finanziaria e di prodotto. Questo ha permesso
di pianificare una gestione strutturata e continuativa dei
rapporti con la stampa nazionale, locale e specializzata in
economia e finanza.
Durante tutto il periodo estivo, l’Ufficio si è dedicato alla pre-
disposizione di materiali dedicati ai giornalisti interessati a
pubblicare notizie sull’azienda. Grazie ad un impegno costante
nello stabilire e rafforzare i rapporti con la stampa è stato
sostenuto il processo di accreditamento del Gruppo presso i
media, che in questo modo ha ottenuto visibilità a livello
nazionale, sviluppo positivo della reputazione e posizionamento
tra le maggiori realtà bancarie italiane.
Nella seconda metà dell’anno è stata selezionata un’agenzia di
comunicazione esterna a supporto dell’intensificata attività di
media relations. L’obiettivo di questa scelta riflette la volontà
di massimizzare il lavoro di relazioni con i media in termini di
monitoraggio e di copertura informativa.
A partire da settembre l’Ufficio Comunicazione Territoriale di

Cariparma ha preso in carico la gestione della relazione con i
media locali. 
L’attività, implementata nel corso dei mesi di settembre e
ottobre, è stata ufficializzata in dicembre come “Procedura di
Gruppo per le Relazioni con i Media”. Il documento che la
illustra è stato reso noto a tutti i dipendenti del Gruppo, al fine
di stabilire un codice deontologico di comportamento da
rispettare nello svolgimento delle proprie mansioni. In particolare
viene regolato il flusso e la gestione delle informazioni sensibili
per l’azienda, con la definizione di linee guida operative su:
temi, media, portavoci e funzioni competenti. Arricchisce il
coordinamento delle attività di ufficio stampa e della comuni-
cazione verso l’esterno il “Tavolo Permanente Stampa”: una
riunione di staff con cadenza settimanale che aiuta a condividere
obiettivi e strategie tra l’Ufficio Relazioni con i media e gli
uffici di comunicazione territoriale di Cariparma e FriulAdria.
Come ulteriore strumento di diffusione di informazioni ai
media e al mercato, l’area stampa dei siti cariparma.it e
friuladria.it viene costantemente aggiornata con comunicati
stampa, piani strategici, presentazioni, foto e curriculum del
management. �

TABELLA 78: Relazioni con i media

TIPOLOGIA
Comunicati stampa
Interviste e dichiarazioni management
Incontri con la stampa

                                                                                                                         50
                                                                                                                         30
                                                                                                                           1

20072008

I media
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Parte 4: Proposta
di miglioramento

In questa sezione:

Questa sezione descrive gli intenti 
di miglioramento espressi dalla Banca 
in merito alle proprie performance. 
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Proposta di miglioramento

Per quanto riguarda la Responsabilità Sociale, Cariparma
conferma gli obiettivi già formulati lo scorso anno
con orizzonte pluriennale. Di seguito è riportato lo
stato di attuazione degli obiettivi del 2008.

Inoltre, sono riportate di seguito alcune azioni, previste per gli
esercizi futuri, che forniscono un quadro di riferimento organico

del quale Cariparma si impegna a rendicontare anno per anno
il livello di attuazione.
Uno degli obiettivi principali previsti per il 2009, è quello di
coinvolgere i principali stakeholder nel processo di rendicontazione
sociale ed evolvere verso il modello internazionale del G.R.I. �

TABELLA 79: Obiettivi 2008

AMBITO OBIETTIVO
GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO

ULTERIORI
INFORMAZIONI

Azioni di comunicazione e formazione alla
sensibilizzazione e alla lotta al riciclaggio

Prevista la prosecuzione del piano
formativo del personale anche nel 2009

•••
(pag.44)

Controlli, 
compliance 
e antiriciclaggio

Risorse 
Umane

Clientela

Aggiornamento codice di
comportamento che definisce 
le norme etiche e deontologiche

Attività in corso••
(pag.39)

Costituzione del codice etico del Gruppo
Cariparma FriulAdria

Il progetto è stato avviato nel corso 
del 2008 ed è proseguito nei primi mesi 
del 2009. Attività in corso

Il progetto è stato avviato nel corso 
del 2008 ma potrà avere valenza statistica
a partire dal 2009

••
(pag.39)

Sviluppo dei dispositivi di conformità 
e sicurezza finanziaria nelle filiali

Revisione Organismo di Vigilanza Attività in corso

•••
(pag.39)

••
(pag.39)

Integrazione e partecipazione al Comitato
Aziendale Europeo del Crédit Agricole

•••
(pag.85)

Azioni specifiche a supporto del
progetto di Integrazione informativa

•••
(pag.17)

Sviluppo di nuovi servizi 
quali il lancio di trading e fondi on line

•••
(pag.125)

Raggiungimento della 
“full compliance” MiFID

•••
(pag.129)

•••
(pag.131)

••
(pag.113)

Creazione di un centro per la
formazione del personale del Gruppo
Cariparma FriulAdria

Miglioramento del monitoraggio 
e della riduzione dei consumi energetici

Miglioramento della conoscenza 
dei fornitori attraverso l’inserimento
nell’Albo fornitori

•••
(pag.76)

Legenda: • attività non iniziate  - •• attività in fase di realizzazione  - ••• attività realizzata
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TABELLA 80: Obiettivi 2009

AMBITO OBIETTIVO
GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO

Revisione dello statuto sociale 
in conformità alle nuove disposizioni 
di Banca d’Italia

Le modifiche statutarie sono state deliberate dall’assemblea 
nella seduta straordinaria del 24 giugno 2009

Rilascio Versione elettronica 
di Know your customer Attività in fase di realizzazione

Formazione anti-riciclaggio:
Versione on line del corso ai dipendenti

Adesione e implementazione 
del nuovo progetto “Patti Chiari”

Attività in fase di realizzazione
Aggiornamento del Modello 
di organizzazione, gestione 
e controllo della Banca

È stato realizzato il corso on line riservato ai dipendenti, 
che si è concluso alla fine del mese di giugno 2009

MiFID

Proseguimento delle attività di sviluppo inerenti ai servizi
d’investimento, con il duplice obiettivo di garantire la compliance
alle vigenti disposizioni e di accrescere ulteriormente i contenuti
consulenziali destinati alla propria clientela

Iniziative per fronteggiare la crisi

Avvio del progetto di coinvolgere 
gli stakeholder nel processo 
di realizzazione del bilancio sociale

Cariparma ha intrapreso numerose iniziative per garantire ai privati
ed alle aziende una positiva transizione della difficile congiuntura
economica.
È stato lanciato il progetto di Socialità Finanziaria “Cariparma
Sipuò”, al fine di rafforzare la struttura finanziaria e patrimoniale,
dando massima flessibilità nei finanziamenti e garantendo le
esigenze di liquidità. 
il Gruppo Cariparma FriulAdria ha aderito nel mese di agosto, 
al programma per la sospensione dei debiti alle imprese realizzato
da Abi, Ministero dell’Economia e Confindustria (moratoria sui
crediti alle PMI).
Cariparma e FriulAdria, già attive a sostegno di privati e aziende
con pacchetti anticrisi e plafond creditizi, hanno scelto in tal modo
di fornire un ulteriore supporto finanziario alle aziende in difficoltà
economica

Attività in corso di definizione

Tutela dei risparmiatori 
Cariparma, ha effettuato accantonamenti destinati a tutelare, pur
nell’insussistenza di obblighi giuridici, i portafogli di investimento
della propria clientela 

Sono stati progressivamente avviati gli “impegni per la qualità”

Corporate 
Governance

Compliance

Clientela

Stakeholder
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Proposta di miglioramento
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Proposta di miglioramento

TABELLA 80: Obiettivi 2009

AMBITO OBIETTIVO
GRADO DI
RAGGIUNGIMENTO

Avvio monitoraggio consumi energetici
secondo le disposizioni di CA.SA.

Collaborazione con l’AISM: avvio 
del progetto triennale 
“Famiglia e Sclerosi Multipla” 

Il progetto è in fase di definizione. Il processo di reporting dei
consumi energetici sarà perfezionato al fine di garantire
l’estensione del perimetro di consolidamento di CA.SA.
I dati sui consumi energetici di Cariparma, disponibili per il 2008,
sono stati comunicati a CA.SA.

Nei primi mesi di attuazione del progetto, le attività sostenute
riguardano l’informazione alle persone con Sclerosi Multipla (SM),
la formazione degli operatori e la ricerca:

• il nuovo sito aism.it, tecnologicamente rinnovato, con nuova
grafica e contenuti ampliati;

• 5 pubblicazioni per giovani con SM su temi di loro interesse;

• 2 week end per coppie, uno dedicato alle famiglie e un incontro di
formazione ai gruppi di auto aiuto;

• per il progetto di terapia occupazionale “Cucinare in autonomia”,
l’acquisto della cucina accessibile e di parte delle attrezzature
necessarie per lo svolgimento dei corsi;

• Master per infermieri e fisioterapisti 2009-2010 “Gestione del
paziente con SM”, con l’Università di Genova;

• acquisto dei macchinari per il progetto di ricerca in ambito
riabilitativo in robot-aided therapy. Cariparma è stata a fianco di AISM
anche in occasione di eventi nazionali di raccolta fondi per la
ricerca quali La Gardenia dell’AISM e Settimana Nazionale della SM

Ambiente

Collettività
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Relazione della società di revisione» »
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Tabella di raccordo tra le linee guida A.B.I. e G.R.I.

TABELLA 81: Prospetto degli indicatori

INDICE DEGLI ARGOMENTI LINEE GUIDA TIPO DATO COPERTURA

Lettera agli stakeholder •1.1 • • •
G.R.I. A.B.I. N Q

Nota metodologica •3.1 • • •

NUMERICO QUALITATIVO

• • • •
La storia • • •
Il progetto di migrazione • • •
I fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio • • •
Il contesto di riferimento • •
I valori del Gruppo e la missione •4.8 • • •
L’assetto istituzionale e organizzativo • • • • •
L’Assetto proprietario •2.6 • • • •
Le alleanze e partecipazioni •2.3 • • •
Il marchio •2.2 • •
L’assetto organizzativo •2.3 • • •

La Corporate Governance
•2.4 • • •

Il sistema di controllo interno
•4.1 • • • •

Piano strategico
•1.2 • • •

La nostra responsabilità sociale
•1.1 • •

Parte 2: Relazione Economica

Parte 1: Identità Aziendale e Corporate Governance

•4.14 • •

Parte 3: Relazione Sociale
•EC1 • • • •

Le persone
• • • •

La formazione

•LA1 • • • •

Le attività sociali

•LA13 • • • •

Le Relazioni Industriali

•LA14 • • • •

La sicurezza sul lavoro

• • • • •

La comunicazione interna

• • • •
• • • • •

•LA7 • • • •
• • • • •
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Tabella di raccordo tra le linee guida A.B.I. e G.R.I.

G.R.I. A.B.I. N Q

INDICE DEGLI ARGOMENTI LINEE GUIDA TIPO DATO COPERTURA

I soci/azionisti • • • • •
I clienti •

Le caratteristiche della clientela • • • •
La finanza d’impresa • • • • •
La customer satisfaction • • • • •
Il Marketing development • • • •
Il progetto etico •AM2 • • • •
Focus su Gamma CAAM legata al Progetto Etico • • • • •
L’offerta di prodotti per favorire l’inclusione sociale • • • • •
La descrizione dei servizi web • • • • •
Le iniziative a tutela della sicurezza • • • •
I reclami • • • •

I fornitori • • • • •
Il sistema finanziario e le altre istituzioni • • • •
Lo Stato e le autonomie locali • • • •
La collettività •

Le sponsorizzazioni •SOC1 • • • •
La solidarietà •SOC1 • • • •
I premi •4.1 • • • •

L’ambiente •1.1 • • • •
I media • • • •
Parte 4: Proposta di miglioramento • • • •

NUMERICO QUALITATIVO
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A
A.B.I 
L’Associazione Bancaria Italiana rappresenta, tutela e promuove
gli interessi del sistema bancario e finanziario.
Acquisition
Rappresenta in termini % la capacità della banca di acquisire
nuova clientela.
Si calcola con la seguente formula: 
n. clienti nuovi al 31.12.2008/clienti in essere al 31.12.2007x100.
ATM
Automatic Teller Machine. È uno sportello automatico che con-
sente al titolare di una carta di credito/debito il prelievo in contanti
e di avere le informazioni sulla propria situazione contabile.

B
Banca Telefonica
Collegamento telefonico per operare sul conto corrente bancario
e/o accertarne i movimenti e controllarne le condizioni.
Banklink
Banklink è il servizio di Internet Banking destinato ai professio-
nisti e alle aziende, che permette di consultare per via telematica,
tramite collegamento Internet, i dati informativi relativi ai rapporti
bancari dell’azienda o dei soggetti ad essa collegati e di disporre
operazioni di incasso e pagamento a valere sui rapporti in essere
presso la Cassa o le altre Banche con le quali l’azienda o i soggetti
collegati lavorano.
Basilea II
Accordo internazionale sui requisiti patrimoniali delle banche. In-
troduce criteri più accurati e discriminanti per la definizione del
patrimonio che la Banca deve detenere in funzione dei rischi as-
sunti, in particolare conseguenti dai rapporti di credito.
Bilancio Sociale 
Il Bilancio Sociale è uno strumento, redatto volontariamente,
senza obbligo di legge, in grado di misurare il risultato, in termini
sociali, delle azioni e delle scelte che un’azienda pone in essere,
con particolare riferimento agli effetti che queste producono su

tutte le categorie dei soggetti con i quali si relaziona (stakeholder)
e sull’ambiente in generale.

C
CAAM
Crédit Agricole Asset Management, società del Gruppo Crédit
Agricole.
CA Agroalimentare
Società del Gruppo Crédit Agricole specializzata in operazioni di
investimento nel settore agro-alimentare.
Calit
Crédit Agricole Leasing Italia.
Calyon
Società del Gruppo Crédit Agricole che opera nei settori del
Financial Service e Investment Banking.
Canale Corporate
Mercato relativo alle imprese di medio-grandi dimensioni (con
fatturato superiore a 70 milioni di €).
Canale Private
È costituito dalla clientela privata con elevato patrimonio.
Canale Retail
Identifica la maggioranza delle famiglie dei piccoli operatori eco-
nomici.
Canale Imprese
Mercato relativo alle imprese con fatturato compreso tra 2,5 mi-
lioni e 70 milioni di €.
Compliance
Conformità a norme di regolamentazione e vigilanza, nel rispetto
della salvaguardia dell’autonomia e della libertà d’azione degli
intermediari.
CONSOB
(Commissione Nazionale per la Società e la Borsa). È un’autorità
amministrativa indipendente la cui attività è rivolta alla tutela degli
investitori, all’efficienza, alla trasparenza e allo sviluppo del mer-
cato mobiliare italiano.
Corporate Governance
Insieme delle regole e dei meccanismi attraverso cui le imprese
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sono governate e gestite: un insieme di principi e strumenti che
intendono disciplinare la ripartizione di poteri, diritti e responsa-
bilità all’interno dell’organizzazione, introducendo norme proce-
durali e schemi di incentivo, nonché prevedendo eventuali rimedi
legali.
Cross Selling
Attività finalizzata alla fidelizzazione della clientela tramite la
vendita di prodotti e servizi tra loro integrati.
Customer Satisfaction
Letteralmente significa “soddisfazione dei clienti”. Con questo
termine si intende quindi l’attività che rileva la soddisfazione o
qualità percepita dei clienti utenti di un servizio o prodotto.

D
D.Lgs. 626/1994
Normativa sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi
di lavoro.
D.Lgs. 22/1997
Denominato Decreto Ronchi. Normativa sul trattamento dei ri-
fiuti, dei rifiuti pericolosi e rifiuti da imballaggi.
D.Lgs. 231/2001
Sistema sanzionatorio che istituisce e disciplina la “responsabilità
amministrativa degli enti”, in relazione ad alcuni reati commessi
- nell’interesse o a vantaggio dell’ente - da parte di “persone che
rivestono una posizione apicale nella struttura dell’ente mede-
simo”, ovvero “da soggetti sottoposti alla direzione o alla vigi-
lanza” di questi ultimi.
Il Decreto prevede che la normativa si applichi ad un’amplissima
gamma di destinatari: enti forniti di personalità giuridica, società
e associazioni anche prive di personalità giuridica.
Il D.Lgs. 231/01, indica come condizione per l’esenzione dalla
responsabilità amministrativa dell’ente l’affidamento del compito
di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello non-
ché di curarne l’aggiornamento ad un organismo dell’ente stesso
dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo (Organismo di
Vigilanza).
D.Lgs. 81/2008 (ex D.Lgs. 626/94)
“Testo Unico” sulla sicurezza e salute negli ambienti di lavoro.

F
Fondazione Cariparma
Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Monte di Credito su
pegno di Busseto.

H
High Net Worth Individuals
Individui che hanno un patrimonio superiore al milione di dollari.
Home Banking
Collegamento via Internet per operare sul conto corrente bancario
e/o accertarne i movimenti e controllarne le condizioni.
House organ
Pubblicazione periodica a diffusione interna rivolta al personale
e inerente a notizie e temi di interesse nazionale.

I
ICAAP (Internal Capital Adequacy Assessment Process)
Processo di autovalutazione della disponibilità di capitale in rap-
porto ai rischi a cui la Banca è esposta da effettuarsi ai sensi del
Secondo Pilastro dell’Accordo di Basilea e della Circolare di
Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006.
Index linked
Polizze la cui prestazione a scadenza dipende dall’andamento di
un parametro di riferimento che può essere un indice azionario,
un paniere di titoli o un altro indicatore.
Internet banking
Servizio Bancario per i clienti attraverso l’utilizzo di Internet. Il
servizio permette di disporre delle operazioni bancarie ed accedere
alle informazioni del proprio c/c.
IRB
(Internal Rating Based). È un metodo di valutazione del rischio
basato su strumenti analitici propri nell’ambito di Basilea II.
Intranet
Rete internet con accesso riservato al personale dell’Impresa.
ISVAP
Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse
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Collettivo, è un’autorità amministrativa indipendente, che opera
per garantire la stabilità del mercato assicurativo e la trasparenza
dei prodotti offerti sanzionando i comportamenti scorretti.

L
LBO (Leverage buyout)
Tipo di operazione di acquisizione di una società.
Leasing
Contratto con il quale una parte (locatore) concede all’altra (loca-
tario) per un tempo determinato il godimento di un bene, acqui-
stato o fatto costruire dal locatore su scelta e indicazione del
locatario, con facoltà per quest’ultimo di acquistare la proprietà
del bene al termine del contratto di locazione.

M
MiFID (Markets in Financial Instruments Directive).
Direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari.
Mobility Manager
Persona che si occupa della gestione della mobilità delle persone,
in particolare per gli spostamenti casa-ufficio, prestando atten-
zione agli aspetti ambientali e sociali.
Mutui subprime
Il concetto di mutui subprime non è riferibile all’operazione di
mutuo in sé, quanto piuttosto al prenditore (mutuatario). Tec-
nicamente per subprime si intende un mutuatario che non di-
spone di una credit history pienamente positiva, in quanto
caratterizzata da eventi creditizi negativi quali: la presenza di
rate non rimborsate su precedenti prestiti, di assegni impagati
e protestati e così via.
Tali eventi passati sono sintomatici di una maggiore rischiosità
intrinseca della controparte, cui corrisponde una maggiore remu-
nerazione richiesta dall’intermediario che concede il mutuo.
L’operatività con clientela subprime è particolarmente sviluppata
nel mercato finanziario americano dove, a fronte della stipulazione
di detti prestiti, solitamente corrisponde un’attività di cartolariz-
zazione ed emissione di titoli.

O
Oicr
(Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio). Sono co-
stituiti dai fondi comuni d’investimento (gestiti dalle Sgr) e dalla
Sicav (Società di investimento a Capitale Variabile).

P
Part time
È un rapporto di lavoro caratterizzato da un orario ridotto rispetto
a quello previsto dal CCNL e dalla legge (in ogni caso inferiore a
40 ore settimanali).
Part time misto
Si lavora con orario settimanale sia verticale che orizzontale, in
base a quanto è stato stabilito dai contratti collettivi nazionali.
Part time orizzontale
Si lavora tutti i giorni della settimana (mattina o pomeriggio) con
un orario ridotto rispetto a quello contrattuale.
Part time verticale
Si lavora alcuni giorni nella settimana con orario ridotto o nor-
male.
Piano Industriale
Piano strategico che indica le strategie di medio e lungo periodo
di un’azienda.
PattiChiari
È un Consorzio di 167 banche italiane promosso dall’Associa-
zione Bancaria Italiana nel settembre 2003. L’obiettivo è quello
di offrire strumenti semplici e moderni che aiutano il cliente della
Banca a capire meglio i prodotti finanziari e a scegliere quelli più
adatti alle proprie esigenze.
Private Equity
Attività mirata all’acquisizione di interessenze partecipative ed
alla loro successiva cessione e controparti specifiche, senza col-
locamento pubblico.
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R
Rating
Indicatore che tende a descrivere l’affidabilità della Banca quale
soggetto destinatario di investimenti. La valutazione si concretizza
in un giudizio sintetico espresso tramite un valore simbolico che
riflette la classe di merito dell’emittente. Il giudizio si forma su
dati e informazioni riguardanti principalmente il rischio di credito
della Banca analizzata. 
Responsabilità Sociale
Un’impresa è socialmente responsabile, quando, consapevole del-
l’influenza che esercita nella società, se ne fa carico concretamente
e adotta comportamenti che rispondono alle aspettative di rispetto
dell’ambiente, di sicurezza e di miglior qualità di vita dei lavora-
tori, dei consumatori e della società.
Retention 
Rappresenta il grado di fidelizzazione della clientela. 
Si calcola con la seguente formula: 
100 - (clienti persi al 31.12.2008)/clienti in essere al
31.12.2007x100).

S
Stakeholder
Stakeholder, letteralmente significa portatore di interessi. Indica
“ogni gruppo o individuo che può influenzare il raggiungimento
degli obiettivi dell’impresa o ne è influenzato”.
L’azienda deve definire a quali categorie di stakeholder il proprio
Bilancio Sociale è rivolto, specificando quali sono quelle che as-
sumono rilievo prioritario. Gli stakeholder sono le Persone che la-
vorano nella Banca, i Soci/Azionisti, i Clienti, i Fornitori, il
Sistema Finanziario, lo Stato e le Autonomie Locali, la Colletti-
vità, l’Ambiente, i Media.

Sgr
(Società di gestione del risparmio). Società, alle quali è riservata
la prestazione del servizio di gestione collettiva del Risparmio.

Stress testing
Procedura di simulazione utilizzata al fine di misurare l’impatto
di scenari di mercato estremi sull’esposizione complessiva al ri-
schio della Banca.
Sofferenze
Crediti nei confronti dei soggetti in stato d’insolvenza (anche non ac-
certato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili.

T
Trading on line
Attività di compravendita di titoli effettuabile dalla Clientela tra-
mite computer collegandosi ad Internet.
Turn over
Movimenti di ingresso e in uscita dall’impresa. Si calcola sia re-
lativamente al personale che alla clientela.

V
Valore Aggiunto
Il valore aggiunto rappresenta la ricchezza complessiva creata dal-
l’impresa a vantaggio di tutti i portatori di interesse (stakeholder)
grazie alla sua capacità organizzativa, produttiva e commerciale.
L’entità del valore aggiunto emerge dalla differenza tra la produ-
zione e il consumo di beni e servizi e può essere misurata a vari
livelli.
VaR
Il Value at Risk (VaR) riassume in una misura unica gli aspetti legati
al rischio di mercato di un titolo. In pratica indica la perdita peg-
giore a cui è possibile andare incontro, in condizioni di mercato
normali, dato un certo livello di confidenza, in un certo intervallo
di tempo (tipicamente quello necessario a vendere il titolo).
Statisticamente si tratta del quantile (corrispondente all’intervallo
di confidenza desiderato) della distribuzione prevista del prezzo di
un titolo in un determinato orizzonte temporale. Indicando con W0

il valore iniziale dell’investimento e con W*α,t il valore dell’inve-
stimento nel caso della perdita peggiore il VaR è dato dalla:
VaR=W0 W*α,t.
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